DOMENICA 1. DI QVARESIMA.

tainquelloacheé pininchinata. DiceS.Gregorio: Il noftro auers
{ario rifguarda primale complefsioni diciafcheduno,e conofciute=
Ie,tende poi i fuoi lacci. Preponea’ luffuriofi la vitaallegra, perche
Pallegrezza € vicina a quel peccato: ¢ perche la malinconia facil-
mentes’adira,prepone a’ malinconici ladifcordia: e perchei timi-
di temonoi fupplicij, manda fpaucnti a’ paurofi: e vedendo, chei
vanagloriofi facilméte s’inalzano con le laudi,gli tira ouunque vuos
le conle lufinghe,c co’ fauori. Per finoa quiS. Gregorio. Dimodo
che’ fofhiain quel fuoco, che ardena affai bene per natura. Leggef
(Efempio ix} Saluﬁio,che(;atilina, ghctirb dalla fua.vna, gran moltitudinedi
di Catili- giouani Romani,e gliinftigo a quella pefsima congiura con vi'arte
na par la fimile, egli trovaua, e daua il commodo a tutti di tutte quellecofe
;‘; 'I’:;fﬂc nelle quali idilettanano. Trouaua,e/donauna caunalli, ¢ cani dacac:
139 cia 2’ caualcatori, & a’ cacciatori , meretrici a’ carnali, danariagli
auari,e finalmente s’accommodaua al viver di'tutti. Tantofaildia
uolo neftronimico antichifsimo. Leggefia quefto propofito: I fin
Tob. 41. frato fa arderei carboni, ¢ la fiammagli efce i bocea . Chi dunquefard
che fi diffenda, e conferui dal fiato ardentifsimo di quefto dragone?
Non fono accefi del fuo gran fuoco tutti coloro, de’ quali € {critto;
Ofce.y  Tuptigli adulteranti hanno i cuori come vna fornace? Accendeipetti
giouenili il {uo fiato,e perfuade loro,che’ non potranno a pattovery
nofuperare, & aftencrfi dal commerciodelle donne , come non ha-
ueflero il libero arbitrio . Ma jafcoltiamo horamai le parole del
tentatore . ;
S . Sefei figliuoldi Dio, di chequeste pietve diuentino pane. Sebeneil
+ diauolo ébugiardo, ¢ padre della bugia , non di-meno dice qui nod
Operapro’ Volendo vna falutifera veritd . Perche tra, tutte opere di Dio
priaanio quefta ¢ laprincipaledi fare (cioé) che i pettiduria guifa dipic-
tra diuentino pane . Quando vno ti fuillaneggia con parole, 9
toffende co’fatti, chealtrofa, che lapidarti, e che tentare la tud
patienza per farti rouinare? Egli & maggior percoffa quelladels
1z lingua, che quella della pictra. Trouafi fcritto: La piagt de
fagello fa il linido , ma quello della lingna fiacca Loffa. ~Ma fe fop~
porterai,e dirai bene di chit’infama, e farai beneficioa chit’offen=
de, farai d'vna cofaalpra vaa dolce; che altro on ¢,che fare, chele
pietre diuentino pane.
Layvillania fopportatacon patienza é va cibo fpirituale, che fo-
ﬁe}lta‘ Yanima. Né & dubbio, che il far quefto non fia fegno, € pro°
prictd de figlinoli di Dio. A
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